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VEGLIA DI APERTURA DELL' ANNO CENTENARIO MISSIONARIO SMR 
 

“ Il coraggio di amare la missione” 
 

Presentazione: Con questa Veglia iniziamo il cammino 
orante-riflessivo attorno a questo evento che un giorno ha 
segnato la nostra Congregazione: l'invio missionario ad-
gentes. Oggi siamo in comunione con l'intera 
Congregazione, pronte a lasciarci abbracciare da Dio 
attraverso la memoria e la testimonianza che le 
Missionarie ci hanno lasciato in questi 99 anni. Con gioia 
apriamo quest'anno centenario cantando... 
 
Ambientazione ... (Mettiamo al centro del nostro luogo di preghiera:) 
 

 - Una Mappa del mondo o un globo terrestre 
 -Una Bibbia e una candela piccola per ciascuna  
 - Un paio di sandali 
 - 5 candele di diversi colori, che rappresentano ciascuno dei continenti, che verranno accese a tempo debito)  
- Giornale e foto (da mettere al momento dell'atto penitenziale)  
-  Alcune impronte di piedi (preparate, queste verranno poste durante la preghiera)  
(E tutto quello che desiderate mettere ...) 
 
Guida: Con la certezza che Gesù è in mezzo a noi, lo abbracciamo e ci lasciamo abbracciare da 
Lui, dicendo insieme: nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Se la vita consacrata vuole mantenere viva la sua missione profetica e il suo fascino, e vuole 
anche continuare ad essere scuola di fedeltà per i vicini e per i lontani, deve mantenere la 
freschezza e la novità della centralità di Gesù e del suo Regno. La forza della missione si trova 
nel profondo del nostro essere, là dove la nostra coscienza sperimenta la gioia di essere 
discepole missionarie di Gesù, nel nostro cammino di sequela della sua Persona, e di irradiare 
vita e speranza. 
 

Lettrice: È urgente per noi, per la nostra VC, rivedere con coraggio il concetto che abbiamo di 
missione. Concetto che è necessario aggiornare continuamente e con coraggio, per essere 
coerenti con la nostra vocazione profetica, nella fedeltà a Gesù, al suo Regno, al carisma 
ereditato dalla nostra fondatrice, e alla realtà che viviamo, con i suoi paradigmi che cambiano 
continuamente. 
 

Guida: Ogni famiglia religiosa all'interno della Chiesa cerca di vivere come Gesù di Nazareth, 
che ha donato la vita facendo del bene, che non è venuto per essere servito ma per servire, 
perché il servizio è uno degli atteggiamenti che definiscono la nostra vita consacrata. Per noi, 
consacrate SMR, servire è amare, e amare è servire. 
 

Lettrice: Siamo Serve, stiamo al servizio di Dio e degli altri; questa è la nostra carta d'identità. 
Il Signore ci ha dato una missione e un compito e desidera che amiamo incondizionatamente 
coloro che ci circondano. Con gioia offriamo la nostra vita, doni e capacità per aiutare chi è nel 
bisogno, perchè il Regno che Gesù di Nazareth venne a instaurare sia presente nel nostro mondo 
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oggi. Viviamo per gli altri, la nostra vita è un dono per gli altri. E Gesù nell'Ultima Cena ci ha 
spiegato bene come svolgere questo servizio: lavare i piedi ai nostri fratelli e sorelle, inchinarsi 
davanti alla sua presenza, baciare le loro ferite, amare senza limiti ... Così hanno fatto le nostre 
prime Sorelle! 
 

Guida: Vogliamo entrare nel cuore della nostra Veglia, chiedendo perdono a Dio. Sono tante 
le cose che vogliamo lasciare nel Cuore di Dio perché le perdoni e le trasformi. Metteremo solo 
alcune ... 
(Ad ogni richiesta di perdono, una delle suore mette per terra, davanti all'altare, un segno, un titolo di giornale, qualche foto, 
ecc ... qualcosa che rappresenti il nostro egoismo e indifferenza per la situazione di tanti fratelli e sorelle, in missione ). 
 
Guida: Il vero discepolo ascolta il Maestro perché lo ama, ascolta ogni giorno la sua Parola, 
ascolta il grido di tanti fratelli che hanno bisogno di aiuto, è interessato a ciò che sta accadendo 
nel mondo e sa scoprire i “semi del Verbo” che Dio ha seminato anche nel nostro mondo di 
oggi. 
 
lettrice 1: Per non saper ascoltare la tua Parola che apre nuovi e inediti orizzonti per la nostra 
vita e per una vera fratellanza universale, chiediamo perdono, cantando ... (Ritornello scelto dalla 
comunità ) 
 
Guida: L'autentico discepolo di Gesù impara dalla vita, impara da Dio e impara dall'umanità. 
Impara conservando e registrando nel suo cuore ciò che ha visto e udito, la Parola ascoltata 
diventa vita e nella vita testimonia l'amore di Dio. 
 
Lettrice 2: Per non avere ancora imparato a vivere da vere figlie tue, sempre alla ricerca della 
verità, coerenti con le tue proposte e solidali con chi ha bisogno di noi, ti chiediamo perdono, 
cantando ... 
 
Guida: Un discepolo non può lasciare di annunciare ciò che ha visto e udito, non può tacere il 
fuoco dello Spirito che arde nel suo cuore, il vero discepolo è il missionario che vuole 
condividere con tutti l'amore che ha sperimentato. 
 
Lettice 3: Per non essere testimoni e annunciatrici del tuo amore. Per il disinteresse di fronte a 
tanti fratelli e sorelle che ancora non ti conoscono. Per non ascoltare, imparare e annunziare la 
Buona Notizia di Gesù al mondo intero, chiediamo perdono, cantando ... 
 
Guida: In silenzio chiediamo perdono per tutte le omissioni in questi 99 anni di vita missionaria 
... (Silenzio ... sottofondo musicale) 

 
 “DISCEPOLE E MISSIONARIE DEL SIGNORE” 

Preghiera ispirata al SALMO 39 
 

Guida: Per ogni credente è importante vivere appieno le due dimensioni della fede: la sequela 
del Signore e l'annuncio missionario. Rinnoviamo la scelta di seguire Gesù con un chiaro 
impegno personale e comunitario, superando ogni paura.   

 
Seguono le strofe spontanee  



3 
 

 

* Ho cercato Dio per tutta la vita; ho sempre avuto bisogno di autenticità e radicalità e il 
Signore mi ha illuminato. Dall'oscurità dell'incertezza e del dubbio, dalle paludi 
dell'indifferenza e della critica, mi ha portato alla luce di un incontro personale, al terreno 
solido di una fiducia operante. 

 

* È stata un'esperienza di conversione di cui ringrazio Dio ogni giorno, un progressivo e dolce 
innamoramento che ha riempito il mio cuore di gioia ed ha cambiato profondamente la mia 
vita. È entusiasmante e ricco di frutti percorrere questo cammino di fede, condividendo 
difficoltà e intuizioni, con alcuni fratelli e amici che cercano di trovare il vero volto di Dio. 

 

* Quanti segni mi hai dato, Signore, della tua premurosa presenza; quanti fratelli mi hanno 
incoraggiato con le loro scelte coraggiose e sofferte, con parole che erano esse stesse 
testimonianze. È una lunga storia di persone, incontri, letture e momenti di riflessione 
personale, veri doni di luce e di grazia, che hai messo sul mio cammino. 

 

* Chiedi e vuoi che il tuo discepolo ascolti quotidianamente la Parola, contempli e lodi la tua 
presenza nella vita quotidiana e ami servire i fratelli. Mi chiedi soprattutto una scelta, un 
impegno personale e definitivo, in risposta ai doni che mi hai fatto, alla chiamata che ho 
sempre sentito verso una fedeltà autentica e concreta. 

 

* Quindi ora ho bisogno di dirti, come obiettivo di una lunga ricerca e nello spirito del vero 
amore: "Eccomi, sono la tua serva, la tua amica, voglio essere tua discepola per sempre". 
Seguirti più da vicino, conoscerti e farti conoscere agli altri, sarà il mio impegno costante, il 
mio più grande desiderio e la mia gioia. 

 

* In questo modo vivrò pienamente il mio Battesimo, Signore; il tuo dono e la mia scelta hanno 
dato più forza e maggiore credibilità all'annuncio della Buona Notizia, che è missione e 
impegno irrenunciabili di tutti coloro che si dichiarano credenti: voglio farti conoscere, 
Signore, per manifestare il tuo tenero amore, soprattutto a chi ami di più, ai poveri, a chi 
soffre e a chi ancora non ti conosce. 

 

* Per me è una gioia e una festa annunciare il perdono e la fiducia negli incontri di gruppo e 
personali, nel lavoro e nel tempo libero. Voglio farlo con spontanea delicatezza e profondo 
rispetto per ogni persona ed ogni situazione, di chi dona perché il cuore trabocca, senza 
chiedere nulla in cambio. 

 

* Continua, Signore, ad aver cura di me, povera donna e ultima dei tuoi discepoli, che vuole 
vivere la semplicità e la fraternità nell'abbandono fiducioso alla tua grazia e nel ministero di 
servizio ai fratelli. Cristo Gesù, Parola del Dio vivente, mio unico e solo Maestro, ti seguirò 
fino all'ultimo giorno. 

 
Pausa di silenzio e risonanza del Salmo  
 
Guida: È tempo di chiedere a Gesù Cristo di continuare a trasformare i nostri cuori in cuori 
missionari. Per questo vogliamo, in primo luogo, presentargli ciò che più ci impedisce, nella 
nostra vita, di lanciarci nella missione. 
Mentre cantiamo (scegliere un canto missionario) ogni sorella depositerà sull’altare una 
candela accesa, affidando al Signore quelle miserie e difficoltà che ci impediscono di essere 
missionarie, (possiamo menzionarle in una parola). 
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E poi raccoglieremo una frase missionaria dalla Sacra Scrittura (che sarà in un cestino) per 
accoglierla e portarla alla nostra preghiera personale. 
 
(Queste frasi possono essere: Es. 4,11-12; Ger. 1,7-9; Mt 10,16; Mc 3,13-14; Mc 6,7; Mc 16,15; Atti 4,19- 20; 
Rom. 10,14-15; 1 Cor. 1, 17-18 (Bisogna stamparle prima e lasciarle in un cestino, accanto a un cartello che 

dice: 
"Gesù oggi vuole dirti qualcosa"). 
 
Momento di silenzio, e poi si può condividere una frase o qualche risonanza ... 
 

Canto (scelto dalla comunità) 
 

Lettrice: (Una sorella porterà nastri rossi e neri, e mentre li mette al centro della mappa dice:) Signore, ti 
presentiamo un mondo distrutto dall'odio, dalla guerra, dalla fame, dall'ingiustizia. Urla di 
dolore e di morte. Un mondo tinto di rosso dal sangue versato in tutti i luoghi della terra, come 
indicato da questi nastri rossi. Un mondo vestito a lutto, come i nastri neri, per tante morti 
ingiuste o per il Covid 19 ... In mezzo a questa realtà, c'erano le nostre prime Sorelle e vogliamo 
stare noi stesse. 
Silenzio… 
 
(Una sorella prende alcune impronte e le mette al centro a terra, intorno al globo o sulla mappa, e dice :) 
 
Lettrice:Signore, cosa faremmo per lasciare il nostro cuore egoista, pigro, disimpegnato e 
scambiarlo con un cuore come il tuo? Ti presentiamo queste impronte, rapresentano le impronte 
che le nostre Sorelle Missionarie hanno lasciato in questi 99 anni e che anche noi vogliamo 
lasciare in questo mondo. Un mondo che va scoprendo un Gesù vivo, presente fra tutti e che ci 
ama. Grazie ai missionari/e questo diventa sempre di più una realtà. Grazie anche a loro, Gesù 
continua ad essere “conosciuto e amato” (M. Elisa). 
 
Guida: Facciamo eco alle parole di un grande Missionario (mons. Helder Camara) 
 
¬ Missione è partire,camminare, lasciar tutto, 

uscire da se stessi, rompere la crosta dell'egoismo 
che ci racchiude nel nostro io. 
 

¬ Missione, è smettere di girare intorno a noi stessi 
 come se fossimo il centro 
 del mondo e della vita. 
 
¬ Missione, è non lasciarci bloccare nei problemi  

del piccolo mondo a cui apparteniamo: 
l'umanità è più grande. 

 
¬ Missione è sempre partire, ma non per divorare 

chilometri. È soprattutto aprirsi agli altri  
come fratelli, scoprirli e incontrarli. 

 
¬ E, se per scoprirli e amarli è necessario attraversare i mari 
 e volare per i cieli, allora missione è partire 
 fino ai confini del mondo.  
 
Silenzio per riflettere ... 
 
Parola di Dio: 1Cor. 9,16-19. 22-23 
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(Segue qualche commento e/o una riflessione condivisa ... La chiave può essere: L'invio 
missionario delle prime Sorelle in Acre, da parte di M. Elisa). 
 
Canto… 

Guida: Eleviamo spontaneamente le nostre preghiere a Dio chiedendo il dono del suo Spirito: 
 
1. Ti chiediamo il dono di credere ogni giorno che sia possibile ricostruire l'umanità a partire 
dalla dignità, dall'uguaglianza e dal rispetto dei diritti umani. E agire di conseguenza. 
 
2. Ti chiediamo il dono di vivere nel nostro centro, in quell'area del nostro essere più profondo 
che appartiene solo a te e attraverso la quale scopriamo noi stessi, figli e figlie da te amati. 
 
3. Ti chiediamo il dono di essere il Vangelo vivente non solo verbalmente, ma quello che 
nasce dalle nostre viscere e si esprime attraverso il linguaggio del corpo e diventa una parola 
eloquente, coraggiosa e ardita. 
 
4. Ti chiediamo il dono di essere misericordia, che ci converte in icone del tuo e nostro Abba 
- Padre e questo è molto di più che fare opere di carità. 
 
5. Ti chiediamo il dono di vivere intensamente il momento presente, con le sue luci e ombre, 
la sua gioia e il suo dolore, e di accoglierlo come una benedizione. 
 
6. Ti chiediamo il dono di superare con fiducia le nostre paure per non lasciarci paralizzare 
da esse. 
 
7. Ti chiediamo il dono di riconoscere che nascita e morte sono le due facce della stessa 
moneta: la vita; una che sorge nello spazio e nel tempo e l'altra che trascende ed è eterna. 
 
PREGHIERA PER I CONTINENTI (mentre vengono nominati i continenti, si accendono delle 
candele colorate) 
 
Guida: Ripetiamo ad ogni lettura: "Padre, che tutte possiamo essere una presenza 
missionaria". 
 
Lettrice 1: Preghiamo PER L'EUROPA, affinché la Nuova Evangelizzazione, nuova nel suo 
ardore, nuova nei suoi metodi e nuova nelle sue espressioni, ci animi a tornare alle radici della 
missione evangelizzatrice in questa realtà secolarizzata. 
Preghiamo affinché, dove siamo presenti: Italia, Portogallo e Albania, lo spirito di dedizione, 
entusiasmo e profezia che ha animato il primo gruppo di Sorelle missionarie continui ad 
animarci oggi. 
 
Lettrice 2: Preghiamo PER L'AMERICA, dove diverse nazioni hanno grandi ricchezze 
naturali, ma la loro popolazione è maggiormente povera. E oltre ad essere povera, è 
profondamente credente. È il continente della speranza, con un popolo generoso, grato e con 
voglia di vivere. 
Preghiamo, perchè dove siamo presenti: Brasile, Argentina, Bolivia, Perù e Messico, 
possiamo essere mosse dalla fede, dalla capacità di rinuncia e donazione come le nostre prime 
Sorelle Missionarie e continuiamo a rischiare la nostra vita per il Regno. 
 
Lettrice 3: Preghiamo PER L'AFRICA, dove l'HIV e la malaria sono le principali cause di 
morte; ma anche perché l'esperienza della giovane Chiesa africana non declini venga meno nel 
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suo cammino di vita, e di vita in abbondanza, grazie all'impegno gioioso e deciso dei suoi 
Missionari e Missionarie. 
Preghiamo, perchè dove siamo presenti: Costa d'Avorio e Togo possiamo essere mosse dalla 
testimonianza delle nostre prime Sorelle Missionarie e siamo spinte a ricreare la missione nelle 
nuove culture, cercando risposte alle sfide che ci vengono presentate. 
 
Lettrice 4: Preghiamo PER L'ASIA, dove nella maggior parte dei Paesi la presenza cristiana 
è minima, affinchè l'evangelizzazione diventi la priorità della Chiesa in questo continente. 
Preghiamo perchè dove siamo presenti: Filippine, (l’unica nazione asiatica a maggioranza 
cattolica) siamo spinte a irradiare la luce della fede, a diffondere la forza del Vangelo ed 
estenderci in altri Paesi asiatici, proprio come fecero le prime Sorelle Missionarie cent’anni fa. 
 
Lettrice 5: Preghiamo PER L'OCEANIA, che, riscoperta, regala un grande mistero, con 
migliaia di isole, la foresta e l'immenso mare che la circonda, lasciando intravedere un mondo 
incantato, esotico e affascinante. Preghiamo perché questo grande potenziale del mondo no sia 
svenduto, non siano sciupate le sue molte risorse naturali e perché il suo popolo viva nella pace 
e nella speranza. 
Preghiamo affinché un giorno noi SMR possiamo essere anche qui una presenza missionaria, 
fraterna, mariana e riparatrice. Un sogno - missione aperta al futuro. 
 
Canto del Padre Nostro ... la preghiera della fraternità universale. 
 
Benedizione e invio: (Ad ogni preghiera, letta spontaneamente da ciascuna sorella, rispondiamo: Amen,) 
 

• Sorelle, andate in tutto il mondo ripetendo le mie parole, moltiplicando i miei gesti, 
attualizzando la mia dedizione, celebrando la mia Pasqua. Siate una piccola immagine di 
me, un piccolo Gesù vivente. Amen. 

• Sorelle, andate in missione con tutti i miei poteri. Non con poteri politici o economici. Con 
la forza della fede, della pace, del distacco. Con il potere dell'amore e della fratellanza. Con 
la forza del Vangelo. Amen. 

• Sorelle, andate. Non abbiate paura, Io vi precederò e vi aspetterò nel cuore di ogni persona, 
specialmente di ogni povero. E andrò anche dentro di voi. La vostra voce sarà la mia parola, 
camminerò con i vostri piedi e toccherò con le vostre mani. Amen. 

• Sorelle, andate. Il mondo ha bisogno di voi. Non tenete solo per voi la mia Buona Notizia. 
Ascoltate. Non fermartevi. Guardate sempre avanti. Non guardate mai indietro. Amen. 

• Sorelle, andate. Con la stessa passione di M. Elisa. Con i sogni che lei aveva per le sue 
figlie. Disposte a incarnare il carisma e a moltiplicarlo nelle diverse realtà in cui ci troviamo. 
Amen. 

 
Preghiamo:  
Signore Gesù,  
ci hai chiamate a essere messaggere del tuo amore  
e testimoni viventi della tua carità,  
in mezzo al tuo popolo, per collaborare  
all'opera d’estensione del tuo Regno,  
concedici la grazia  
di essere discepole instancabili  
al servizio del tuo Regno.  
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  
Amen. 
 
Canto della Salve Regina ...  


